
L'angelo di Apocalisse 10 proclama 
l'ultimo messaggio di Dio 

 
“Ed Egli posò il suo piede destro sul mare, e il piede sinistro sulla terra.”  
Apocalisse 10:2 
 
Il messaggio di Apocalisse 14, che proclama che l’ora del giudizio di Dio è arrivata, viene 
dato al tempo della fine. L’angelo di Apocalisse 10 è rappresentato con un piede sul mare 
e un piede sulla terra, mostrando in questo modo che il messaggio verrà proclamato alle 
terre lontane, attraverserà l’oceano, e le isole del mare udranno la proclamazione 
dell’ultimo messaggio di avvertimento del mondo… 
“Che non ci sarà più tempo.” Questo messaggio annuncia la fine dei periodi profetici. La 
delusione di coloro che si aspettavano di vedere il nostro Signore nel 1844 fu certamente 
amara per coloro che avevano atteso con tale ardore la Sua apparizione. Era nei piani del 
Signore che questa delusione dovesse avere luogo, e che venissero svelati i cuori. 
La chiesa non è stata sfiorata nemmeno da una nuvola che non fosse stata preparata da 
Dio; nessuna forza è mai sorta che Egli non l’avesse previsto per contrastare l’opera di 
Dio. Tutto è avvenuto come Lui aveva predetto per mezzo dei Suoi servi, i profeti. Egli non 
ha abbandonato la Sua chiesa nelle tenebre, ma ha delineato con dichiarazioni profetiche 
quello che avverrà, e per mezzo della Sua provvidenza, agendo nei luoghi prestabiliti della 
storia del mondo, Egli ha fatto avvenire quello che il Suo Santo Spirito aveva ispirato i 
profeti a predire. Tutti i Suoi propositi si adempieranno e saranno stabiliti. La Sua legge è 
unita al Suo trono, e gli agenti satanici che si uniscono agli agenti umani non possono 
distruggerla. 
La verità è ispirata e protetta da Dio; sussisterà, e si adempierà, sebbene a volte possa 
apparire che venga offuscata. L’evangelo di Cristo è la legge rivelata nel carattere. Gli 
inganni messi in atto contro di essa, ogni trappola per vendicare il falso, ogni errore messo 
a punto dagli agenti satanici, verrà finalmente spezzato per sempre, e il trionfo della verità 
sarà come l’apparizione del sole a mezzogiorno. Il Sole di Giustizia splenderà portando la 
guarigione sulle Proprie ali, e tutta la terra sarà ripiena della Sua gloria. 
Tutto quello che Dio, nella storia profetica, ha specificato che si dovesse adempiere nel 
passato, si è adempiuto, e tutto quello che dovrà ancora avvenire, al momento giusto 
avverrà. Daniele, il profeta di Dio, sta al suo posto. Anche Giovanni giace al suo posto. In 
Apocalisse il Leone della tribù di Giuda ha aperto la profezia del libro di Daniele a coloro 
che studiano, e per questo motivo Daniele si trova al suo posto. Egli porta la 
testimonianza, quella che il Signore gli ha rivelato in visione, degli eventi grandi e solenni 
che dobbiamo conoscere quando saremo alle soglie del loro adempimento.  
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